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Hanno partecipato dirigenti politici, sindacalisti, cooperatori, sindaci 
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Gli interventi dei compagni Rimedi (a nome della segreteria regionale CGIL-CISL-UIL), Tomasucci, Stefanini • Il dibattito • I rischi di un'impostazione « contabile » 

ANCONA. 13 
Dirigenti politici, sindaci. 

alndacalisti, cooperatori, rap
presentant i del consiglio re
gionale e della giunta (Ciaffi, 
Bastianelli . Tombolini, Tinti . 
Diotallevi, Bassotti, ecc.) 
h a n n o discusso oggi — hotel 
Jolly di Ancona — le ipotesi 
di un « piano di legislazione » 
proposto dalla Regione. 

Si par te da una base ine
ludibile per ogni serio proces
so programmatorio: la cono
scenza della spesa pubblica 
nelle Marche. Quella più pro
pr iamente demandata alla 
Regione è quella di organi 
pubblici operanti nelle Mar
che (ANAS. FEOGA. Cassa 
del Mezzogiorno): a cavallo 
fra il 1976 ed il 1977 pan a 
341 miliardi di lire la prima 
e ad oltre 200 miliardi la se
conda. Come si vede, com
plessivamente una somma 
ingente che — se investita 
con la dovuta celerità e nei 
settori chiave dell'economia 
marchigiana — contribuireb
be cer tamente a parare nella 
regione molti contraccolpi 
della crisi economica e ad 
avviare un processo di ri
s t rut turazione dell 'assetto 
produttivo. 

Il presidente della Giunta 
regionale, Adriano Ciaffi, il
lustrando l'ipotesi di « piano 
di legislazione », ha anche in
dicato i filoni prioritari di 
6pesa: l 'agricoltura, la coope
razione, l'edilizia, i servizi 
sociali. Ciaffi ha anche anti
cipato alcune lìnee di massi
m a del « progetto giovani » 
«pre-impiego giovanile) le cui 
modalità con tut ta probabi
lità verranno puntualizzate 
nella prossima conferenza 
sulle università marchigiane. 
prevista per i primi di 
maggio. 

« Questo non è tempo di 
distaccate riflessioni — ha 
det to il presidente della giun
ta — e di meditazioni su ciò 
che si potrebbe fare, su ciò 
che si potrebbe tentare. Que
sto è tempo di decisioni ra
pide, tali da offrire qualche 
prospettiva di utilità a pat
to che non si temporeggi e 
non si rinvìi. Bisogna avere il 
coraggio di assumersi tu t to 
il rischio che comporta il 
fronteggiare una situazione 
drammatica come forse non 
è s ta ta mai da t rent 'anni a 
questa pa r t e» . 

Ciaffi ha compiuto anche 
un excursus sull 'attività del
la giunta in sei mesi di vita. 
Nell'indicare l'esigenza di 
realizzare di più. ad un rit
mo più intenso e concreto, ha 
osservato: «Gli a t t i finora 
compiuti non sono certo tra
scurabili. ma non si staglia
no ancora in quella fitta pre
senza dell ' istituto regionale 
che ci s iamo prefissi ». 

Rossano Rimelli. interve
nendo a nome della segrete
ria regionale CGIL-CISL-
UIL. ha rilevato la concor
danza del sindacato sugli in
tent i e gli orientamenti del
l'ipotesi di « piano di legisla
zione ». Ha invitato, quindi. 
la giunta a predisporre un 
progetto di interventi urgenti 
per il quale ha recato una 
serie di suggerimenti. In ri
ferimento al credito ha det to : 
« Occorre aprire una vera e 
propria vertenza con le ban
che soprat tut to in riferimen
to alle necessità della piccola 
industria e della finanza lo
cale. E' intollerabile la poli
tica che gli istituti di credito 
s tanno portando avant i ! ». 
Ha sollecitato la Regione a 
chiedere alle PP .SS . alla 
Gepi. alla Montedison di far 
conoscere i loro piani di in
vestimenti nelle Marche. 

Il compagno Evio Tomasuc

ci. vicepresidente dell'Ammi
nistrazione provinciale di Pe
saro ha sottolineato l'esi
genza di approfondire i crite
ri di selettività della spesa. 
Per questo ha proposto la 
formazione di un comitato di 
coordinamento fra rappresen
tant i dell 'UPI, del l 'ANCIedel 
la Regione, visto come or
ganismo in grado di pro
nunciarsi rapidamente. Ad 
esempio, vi sono molte opere 
pubbliche avviate dagli enti 
locali ed ora ferme: occorre 
scegliere — ha rilevato To
masucci — quelle da finan-

! ziare. E' previsto un finan
ziamento di 19 miliardi per 
gli ospedali, ma nelle Marche 
i posti letto sono complessi
vamente — anche se male col-

Domanj riunione 
del Comitato 

regionale del PCI 

Domani, glovedi 15 aprile 
alle ore 9,30. si riunisce il Co
mitato regionale del PCI nel
la nuova sede in Piazza Sta-
mira 5. 

Il Comitato regionale discu
terà sul tema: < Proposte del 
comunisti per uscire dalla 
grande crisi politica ed eco
nomica del Paese ». 

Relatore il compagno Clau
dio Verdini, segretario regio
nale. 

locati — più che sufficienti. 
bisogna per tan to dirottare i 
finanziamenti sui servizi sa
nitari esterni ai nosocomi, 
colmando cosi reali carenze. 

Un'operazione da compiere 
con grande celerità è la ri
partizione dei due miliardi e 
mezzo assegnati alle comu
nità montane. 

Sulla questione montana 
si è diffuso anche l'on. Ri
naldi, sottolineando l'urgen
za di investimenti per salva
guardare e sviluppare le ri
sorse natural i dell 'appennino. 

Il compagno Marcello Ste
fanini. sindaco di Pesaro, si 
è soffermato, fra l'altro, sul
le lentezze nell 'attuazione 
della spesa, causa l ' impianto 
giuridico dello Sta to e an
che alcuni farraginosi stru
menti regionali. In questo 
senso la creazione dei com
prensori e la concessione del
le deleghe costituiscono — al 
di là del positivo fatto isti
tuzionale — soluzioni quanto 
mai valide. Sulla politica del 
« piano di legislazione » Ste
fanini ha sollecitato uno 
stret to raccordo fra interventi 
congiunturali e quelli a lun
go termine. 

Per Giuseppe Righetti, ca
pogruppo del PSI alla Regio
ne. il « piano di legislazio
ne » ha un taglio ancora 
troppo contabile e va pertan
to precisato negli interventi 
da compiere. La linea deve 
essere quella della « emer
genza » come la gravità della 
situazione impone. 
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Il convegno interessa le categorie dell'industria e del pubblico impiego 

I lavoratori discutono 
oggi ad Ancona 

la linea del sindacato 
Venerdì incontro tra maestranze del cantiere navale, forze politiche e 
sindacali - Sciopero fino al 20 aprile all'« Agrotecnica » di Senigallia 

Un momento di lotta operaia davanti ai cancelli della «Farfisa», la fabbrica di strumenti musicali 

Le indicazioni emerse dall'« incontro » di Castelfidardo 

Esistono valide prospettive di sviluppo 
per il settore degli strumenti musicali 

La proposta di attuare una riduzione della quota esportata a favore del mercato interno — Come porre ri
medio al fenomeno diffuso del lavoro precario a domicilio — Inadempienze contrattuali — L'associazionismo 

E' morta a Macerata 
la madre del 

compagno Adolfo Peroni 
M A C E R A T A . 13 . 

E" m a r t i E<si Peroni, madre d i . 
eempigno Adolfo Perori". delia se-
gretrr.a delia federacene dei PCI 
é- .Macerata, e del a corr.?3;nj 
Paola Peroni In Anton ni. 

La Federazione de! PCI e la re-
dei ione reg ont'.t del;' « Un ta » 
partecipano vi-.arr.ent* a! lutto de: 
compagni Adol fo . Pao.a e S t e M o . 

CASTELFIDARDO. 13 
Notevole successo ha otte

nuto a Castelfidardo il se
condo convegno sull ' industria 
delle fisarmoniche e degli 
s t rumenti musicali. Dai nume
rosi interventi seguiti alla re
lazione del dot tor Pagetta. il 
quale ha curato la prepara
zione dell'iniziativa, sono 
emerse le problematiche e le 
prospettive di quello che. giu
stamente. viene definito un 
settore basilare della econo
mia marchigiana. 5000 addet
ti, impiegati in oltre 200 unità 
locali, esportazioni per un to
tale di oltre 40 miliardi nel 
1974 e per un ammonta re sen
za dubbio superiore nel 1975. 
danno una prima misura del
l 'importanza del settore nel 
sistema economico della no
s t ra regione. Il dato è anco
ra più rilevante se si con
sidera che si t r a t t a di indu
strie che non conoscono la 
cassa integrazione e che le 
stesse esportazioni, pur dimi
nuendo percentualmente sul 
totale marchigiano (.sopra
vanzate dalle calzature» mo
st rano un incremento pari A 
oltre 4 volte il valore in dol
lari (a prezzi correnti) degli 
s t rumenti musicali esportati 
nel 1967. 

Un settore, dunque che 
sembra estraneo alla stasi prò 
dutt iva e occupazionale del
l 'attuale momento: per cui si 
può senza dubbio concordare 
con quanti , sindacati in pri
mo luogo, da tempo vanno 
parlando di crisi volutamen
te gonfiate. Che esistano dei 
problemi anche rilevanti, è 
un fatto indiscutibile, ma si 
t ra t ta di problemi stret tamen
te connessi con il particolare 
t ipo di produzione portato 
avanti da queste aziende. 

Dagli interventi de: lavora
tori. dei sindacalisti, è emer
so m modo molto chiaro che 
la tematica di fondo e tutto
ra quella del decentramento 
produttivo, che appare come 
una caratterist ica costante. 
comune all ' intero settore. 
13 passaggio, avvenuto in que
sto decennio, dalla tradiziona
le lavorazione delle f'sarmo-
niche alla produzione d: stru

menti elettrici ed elettronici 
ha peraltro esasperato tale 
fenomeno per cui il lavoro 
precario, il lavoro a domicilio 
hanno ormai raggiunto una 
vasta diffusione, portando al
l'eccesso la già notevole fram
mentazione del settore. 

Il dato essenziale, è dunque 
questo, pur senza voler ecces
sivamente semplificare il pro
blema: le aziende produttrici 
di s trumenti musicali hanno 
saputo far fronte alla situa
zione ricorrendo sempre più al 
lavoro precario e al decentra
mento produttivo. Dagli arti
giani che lavorano in base al
le commesse delle piccole e 
medie imprese del settore, ai 
lavoranti a dcmicilio. in mas
sima parte privi di regolare 
contra t to di lavoro e di tu t te 
quelle provvidenze che rego
lano per legge tale prestazio
ne lavorativa ci si trova di 
fronte ad una fitta rete di 
lavoratori staccati dal corpo 
della azienda, elementi essi 
stessi di una ulteriore fram
mentazione e differenziazione 
della produzione. 

Non è raro quindi il caso 
di lavoratori (donne in pre
valenza» costretti in locali 
malsani e antigienici a con
ta t to con sostanze nocive, per 
9-10 ore giornaliere, con un 
guadagno mensile di appena 
80.000 lire, mentre è diffu
sissima. specie per gli stru
menti elettronici. la pratica 
del montaggio a domicilio 
delle piastre con un guada
gno di 1.500-2 000 lire per 8-9 
ore di lavoro giornaliero. 

Anche nelle aziende di mag
giori dimensioni, in cui è pre
sente il sindacato, si riscon
t rano casi di inadempienza 
contrat tuale con livelli incre
dibili di straordinario, in mol
ti casi pagato aìla stregua di 
orario normale. Lo stesso ac
cordo concluso nel 1974 con la 
FISMA (Federazione strumen
ti musicali e affini» per l'ac-
cantonamenio d; una quota 
del monte salari <0.50~ del to
tale» da destinarsi alla costi
tuzione di un fondo per la 
istituzione e il potenziamen
to de: servizi sociali viene in 
molti casi eluso dagli im

prenditori. 
Come è s ta to ricordato nel 

corso del convegno, si t r a t t a 
di una problematica estrema
mente vasta che dal piano 
s t re t tamente economico si al
larga a quello sociale, dell'or
ganizzazione e istituzione dei 
servizi, a quello della gestio
ne del territorio per una di
versa e più razionale localiz
zazione degli stessi impianti . 
Significativa a tale proposito 
la variante al piano di fabbri
cazione del comune di Castel
fidardo. il lustrata dall 'archi
tet to Piazzini relat ivamente 
alle aree previste per gli in
sediamenti industriali . 

Particolare at tenzione è sta
ta posta nella discussione dei 
problemi relativi ad una nuo
va e diversa organizzazione 
della produzione. Anche se per 
il momento non sussistono 
problemi, la concorrenza inter
nazionale è es t remamente 
competitiva sopra t tu t to a li
vello di costi di produzione. 
Mercati, come il Sudamerica. 
tradizionali « consumatori » di 
fisarmoniche italiane sono 
oggi preclusi ai. nastri stru
menti. A tale r iguardo ci 
sembra interessante la pro
posta avanzata da alcuni ope
ratori del set tore per una ri
duzione della quota esportata 
(at tualmente pari all '80" del
la produzione» a favore del 
mercato interno. Ciò dovrebbe 
attuarsi anche at t raverso la 
incentivazione della educa
zione musicale nelle scuole. 

Infine la temat ica dell'as
sociazionismo: esistono già 
alcuni limitati ma significati
vi tentativi per l 'acquisto in 
comune della mater ia prima 
e dei semilavorati. Unanima-
mente è s ta to riconosciuto che 
si deve pervenire ad u n allar
gamento della cooperazione 
che investa anche il set tore 
distributivo e promozionale. 
Particolare rilievo è s ta to da 
to inoltre alla istituenda Fi
nanziaria regionale dalla qua
le al: operatori del settore si 
at tendono sopra t tu t to ass.-
stenza tecnica per un mi-
el:ore utilizzo delle risorse 

Maurizio Toccaceli 

ANCONA 

Giovedì 22 sarà 
eletta la giunta 

ANCONA. 13 
Ultime bat tute per la travagliata crisi anconetana i 

è fissata per il giorno 22 aprile (giovedì) la riunione del 
Consiglio che eleggerà la nuova giunta comunale. Non si 
può certo dire che i part i t i impegnati dall 'accordo poli
tico e programmatico siglato lo scorso 3 aprile — PCI, 
P S I e P R I — non abbiano in questi giorni ten ta to aper
ture e larghe comprensioni nei confronti degli a l t r i 
gruppi presenti in Consiglio e sopra t tu t to verso la DC. 
coerenti con la sostanza del pat to di alleanza, caratteriz
zata da quella chiara disponibilità a ripensamenti, utili 
a comporre una amministrazione di piena intesa demo
cratica. 

Ciò che si può — e si deve — dire invece a proposito 
dell 'atteggiamento della DC riguarda la eccentrica natu
ra dei suoi r ipensamenti : una giunta di collaborazione 
si, ma fra i parti t i della vecchia coalizione d: cent ro 
sinistra, con l'unica eventualità d: un apporto esterno 
del PCI. 

«Niente comunisti in giunta »i ammonisce il par t i lo 
dello scudo crociato. Il PCI a dire il vero ha sufficiente
mente dimostrato, alla Regione Marche, ad Ancona, nei 
Paese, di essere guidato, nella sua azione e proposta 
politica, dalle necessità e dalle nuove esigenze della so-
c.età. piuttosto che da gretti calcoli interni. Non si coin 
prende però quale impossibile mania di persecuzione do 
vrebbe convincerlo a rinunciare aile sue responsabilità 
di governo diretto, dopo che ha concordato una politica 
ed un programma e dopo aver contribuito in modo rile
vante al superamento della crisi politica. 

Ma l'argomentazione democristiana non è assurda solo 
per questo. Si dice: fingete di Aprire, poi sotto sotto 
pensate ad una giunta a tre. Replica logica: si dimentica 
la DC che c'è un accordo, siglato, sulla base della sua 
autoesclusione, si dimentica che la sua proposta di « in
tesa » esclude ancora una volta il PCI? 

Altro argomento delia DC: :I PRI. che aveva scar ta to 
dopo il terremoto l'idea d: una giunta d: emergenza. 
ora la fa con i comunisti, e aggiùnge: «è questa una 
precisa scelta d. potere >. Tiene conto la DC che acqj ; : 
sotto il ponte del centrosinistra ne e passata tan ta da 
eroderne le basi ed a provocarne il crollo? 

Nei prossimi g.orni PCI. PSI e PRI dovrebbero < fu
m a r e » la compos.zione della nuova g t un;a e le linoe 
programmatiche. 

Motti ed invocazioni ascoltati al congresso di Pesaro 

Per conoscere meglio la DC marchigiana 
Porrli minuti prima — ]>cr 

un * bisticcio » della televi
sione — al congresso regio
nale della DC si era diffusa 
la roce della caduta del go
verno Moro. Da molti la no 
tizia era stata accolta con 
un attonito interrogativo: « E 
te il 13 giugno perdiamo an
cora roti? ». Altri con una 
punta polemica rispondevano: 
• Qualche anno di opposizione 
gara salutare per la DC... >. 

.S: dorano così per certe le 
dimissioni del monocolore. 
ma un nutrito gruppo di scal 
manati in quel momento mo
strava di nutrire una unica 
preoccupazione: impedire al 
l'on. Ciaffi di parlare dalla 
tribuna congressuale, coprirlo 
di insulti (« traditore » e per
sino * fascista*') perchè a 
Roma — ed ora anche nelle 
Marche — si era scisso da 
forioni, € Arnaldo » per i soli 
amici di corrente. 

« I t ci scongiuro — suppli-

; cara il sen. Pastorino, m 
I riato da Roma a presiedere 
; il congresso — : ri scongiuro 

di lasciar parlare V amico 
Ciaffi. Vi prego, risparmiate 
le vostre energie per l'im
minente campagna eletto
rale! ». 

In una pausa del tumulto 
si è udito Ciaffi inritare alla 
riflessione: « Xon vi fa pen
sare o impensierire il fatto 
che nel nostro partito si creda 
di far politica m termini di 
amicizia, personalismi, tradì 
menti e va dicendo? >. 

Poco dopo il reparto degli 
esagitati veniva zittito dalla 
maggioranza dell'assemblea e 
Ciaffi poteva concludere au 
spicando la definizione da par 
te dei congresso di un « disc 
gno unitario che emargini gli 
oltranzisti ed i fanatici >. 

In manciznza di un progetto 
complessivo, di una grafia pur 

j incerta ed esile, ma in qual-
1 che modo organica, della tan

to ricercata e sospirata ^iden
tità >. per conoscere la DC 
odierna può essere utile e-
strarre « pezzi ^ dal profluvio 
di motti, enunciazioni, invoca 
zumi congressuali. 

Si sono messi sotto accusa. 
ad esempio, la « filosofia del 
potere » ed i dorotei che la 
incarnano. La condanna va 
fatta, si è soggiunto, ma sen
za scivolare nella « caccia al 
le streghe ». L'n orientamento 
ben espresso da Alfiero Ver
dini. vice segretario regionale 
del partito: « Sessuno vuole 
la notte di San Bartolomeo. 
ma è ora di accantonare i 
notabili, le facce di sempre >. 

Afa i dorotei — in purgato
rio o no — sono tutt'altro che 
scomparsi e lo hanno dimo 
strato i risultali congressuali. 
Molti di loro hanno alzato 
gli accampamenti all'ombra 
della « centralità > forlaniana, 
a proposito della quale sono 
state sfornate interpretazioni 

dircrse dagli stes.-t proponenti 
a seconda dei tempi e del 
clima. Quella più autentica al 
congresso di Pesaro è norula 
a Gianni. Ceriom. segretario 
provinciale della DC ancone 
tana: < La DC deve avere 
una funzione catalizzatrice ri
spetto ai partiti laici >. In
somma, una DC irresistibile, 
calamitante, assorbente. 

l'na versione della «. cen 
tralità ». ma dal versante op
posto e nel senso della cri 
tica. l'ha offerta Alfio Tinti. 
vice presidente del Consiglio 
regionale: < Invece d' andare 
dal centro verso sinistra se 
rondo l'insegnamento di De 
GaspervTTa DC in questi anni 
è rimasta immobile al centro 
guardando più che altro a 
destra e cosi ha perduto di 
mira la tendenza del Paese ». 

Se l'ha perduta la DC non 
si capisce perchè debbono fa
re altrettanto — come pre
tende o desidera Cenoni — 

i cosiddetti partiti laici. I-n 
fuga di questi ultimi. In f̂a 
scio, evidentissimo, nelle Mar 
che. delle t alleanze di crii 
tro sinistra » sono stati nle 
vati da molti e. fra gli altri. 
con puntualità da Alfio Ba.s 
sotti. Ma chi ha esemplifi
cato le ragioni del fenomeno 
è stato Libero Lucconi: * Ad 
Ancona — ha riferito — nel 
corso della crisi comunale ah 
biamo soprattutto pensato ai 
nostri interessi senza tener 
in nessun conto quelli di al 
tri, soprattutto quelli del Piti 
che pur ad Ancona conta su 
una lunga e solida tradizioni-
Adesso sono stati i comunisti, 
i socialisti e i rcpul>hlicani 
ad eleggere un sindaco dri 
PRI. Vedete, come .si pagano 
cari gli errori! ». 

! L'apologo raccontato di 
Lucconi vuole dimostrare che 
l'arroganza non paga, che an
che i più piccoli vanno trat
tati sul piede di parità. 

. In sintesi, il filo dell'outo-
critira. .<•« ynir mr>'to .»/«*.*-o 
<-/• twin morali.-tico. non ,'• 
stato nari olio dal Congresso 
di Pesaro Cerio, le oscilla 
zioni d'umore, la variabilità 
hanno rappresentato una co 
stante. Così tutta l'assemblea 
ha applaudito divertita a bai 
tute lepide ("« Eccoli i tre 
magi della DC: Rumor, Co 
lombo. Gullotti' »> e — ii 
modo convinto ed emozionale 
nel contempo — alle riaffer-
mozioni sulla DC < partito pf> 
polare ed antifascista ». Ma 
è rimasta interdetta, come 
diranti ad un'amara sorpre 
sa. allorché un giovane di 
* Scelta jxt}x>lare > le ha shat 
luto m viso l'alternativa: 
< Dobbiamo decidere se dive 
nire un punto di riferimento 
per i cattolici democraVci oj> 
pure un bastione della enn 
seriazione ». 

w. m. 

Dibatti to e lotta si intrec
ciano in questa fase per il 
movimento sindacale marchi
giano: dopo le grandiose gior
nate di mobilitazione che han
no coinciso con lo sciopero 
generale (25 marzo» e con 
la manifestazione contadina 
per il superamento della mez
zadria (9 aprile), è in prepa
razione una sene importante 
di incontri per le categorie 
produttive, e particolarmente 
per i cantieristi di Ancona. 

I lavoratori del pubblico 
impiego e dell ' industria sono 
chiamati ad una discussione 
di grande importanza sulla 
linea del sindacato ul con
vegno di t iene oggi, merco
ledì. presso la Fiera della 
Pesca, ore 9). Anche la lotta 
per la difesa del pasto di 
lavoro e contro le ristruttu
razioni padronali non tace: 
alla « Agrotecnicu » di Seni
gallia i lavoratori e ì sinda
cati hanno proclamato uno 
sciopero fino al 20 aprile. Si 
registra infine una presa di 
posizione in tema di politica 
regionale dei trasporti da par
te della FIAl CGIL (Autofer
rotranvieri navigatori ». 

CANTIERE NAVALE — Si 
tiene venerdì 16 aprile (ore 
10 presso la sala audizioni 
del Consiglio regionale) un 
incontro fra maestranze del 
cantiere, forze politiche ed 
economiche, sindacati . In tale 
occasione ai discuterà dell'or-
l 'orientamento da perseguire 
in preparazione della riunione 
idei 21 aprile prossimo del 
Comitato nazionale permanen
te per i problemi dell'eco
nomia mar i t t ima e del set
tore della cantieristica. 

L'incontro dei 21 è s ta to 
sollecitato e convocato dalla 
presidenza del Consiglio re-
gionole delle Marche, dal mo
mento che successivamente al 
convegno nazionale di Ancona 
— anch'esso promosso dal 
Consiglio regionale — sono 
stat i scarsi i contatt i e l'in
teressamento da par te del go
verno e della Fincantieri . 

I lavoratori dell 'arsenale do
rico hanno avuto in quest'ul
timo periodo vari incontri con 
le forze politiche, con la Re
gione. con lo stesso presi
den te dell 'assemblea, compa
gno Renato Bastianelli. L'im
por tan te riunione di venerdì 
assume dunque un partico
lare significato, non solo per 
le maes t ranze del Cantiere. 
Una prospettiva cer ta deve 
aprirs i ; il governo e la Fin-
cantieri non possono pensare 
di ignorare questioni di tale 
rilevanza per l ' intera econo 
mia i tal iana. 

AGROTECNICA — La Fc 
derbraccianti CGIL e il Con
siglio di azienda dell'Agro-
tecnica, già da oltre ot to 
giorni in agitazione, hanno 
proclamato uno sciopero a-
ziendale che si prot rar rà fino 
a mar tedì 20 aprile, giorno 
fissato per l ' incontro all'Uffi
cio del lavoro. Ciò si è reso 
necessario dopo la posizione 
di ne t t a chiusura e l'irre 
sponsabile comportamento 
dell 'azienda che vuol proce
dere all 'eliminazione delle col
ture florovivaiste già in a t to . 
t en tando una ristrutturazione 
dell 'azienda con il conseguen
te licenziamento degli operai. 

E" questa la « risposta » alle 
ragionevoli richieste degli 
operai, e cioè pagamento del 
salario ma tu ra to (due mesi»; 
r ispetto del contra t to nazio 
naie e dell 'accordo del 2 lu-
L'iio st ipulato all'Ufficio del 
lavoro: discussione sulla n-
htrut turazione aziendale che 
faccia salvi sh a t tual i livelli 
di occupazione. 

In una nota inviata alla 
s tampa, i s indacat i ed i la
voratori chiedono « la solida
rietà di tut t i i lavoratori. 
delle forze sociali, politiche 
per sbloccare la grave situa 
zione » e precisano che an
che « un'ora di sciopero di 
venta per ornii lavoratore un 
grande sacrificio <>. 

TRASPORTI — Per ziovedi 
22 apri le la Federazione re 
gionale CGIL-CISL-UIL ha in 
det to una giornata di lotta 
reeionale dei t rasport i : per 
quell'occasione la FI AI CGIL 
ha proposto che Io sciopero 
s.a d: qua t t ro ore per ì la 
\ o r a t o n delle autolinee e d: 
due ore per q.ie'l: delle azK>n 
de pubbliche. Le modalità t o 
munque >ono s t a te di^c'.i>->e — 
non si conoscono le decL-ioni 
uni tar ie — insieme alla UIL 
e alla CISL nei corso di un 
incentro che si e tenuto ieri, 
mar tedì . 

La tematica — g:à nota — 
della riforma del set tore e dei 
provvediment: nei confront. 
delle autolinee, è s ta ta a". 
centro d: una riunione che i 
sindacati hanno avuto con 
l'assessore re2ior,a".e ai tra 
sporti 

Dopo a*.or otfermato l'.r. 
sufficienza rì^'ie r..-.po_-Te r. 
<ovute. e dopo a \ r r d^linfato 
s:'.: a.-pe": più eclatanti dei.a 
< ri.->i rie: trasporti nella Re 
j.or.e. il s indacato prosej ic. 
ni in propr.o comtmica'o. r • 
ch^.irr.ancio la Rez.one ai'.e S J " 
respoiisabf.ita ed avanzando 
alcune proposte richieste qua 
1. la def .n . /xr .c della lemure 
regionale •«nella quale si e 
scluda ojni forma di irtien 
nizzo ne', rilevamento delle 
concessioni e siano previste 
le coperture f inanziane per 
la pubblicizzazione)'», l'elabo
r a . o r . e del procTamma quir. 
quennale. la redazione d; un 
piano reaionale. l'acquieto d''-
sli autobus con : fondi a d: 
.«posizione della Reeione dcr: 
vanti dai decreti governativi. 
il rif .uto de l l ' » jmrn to .ncii 
scriminato delle tariffe e :<i 
d_*ponib.lita alia perei'ju.-iz.on''-
chiare r..->!».•>:? alle richieste 
assurde cieil'ANAC e alle m. 
nacce di « fermo ; 

II s indacato FIAI CGIL prò 
pone anche che nella Giornata 
di lotta s: a t tuino assemblee 
con la partecipazione dezli 
aitri la-.oratori per discutere 
dei problemi de» trasporti . 

Le scelte della nuova Amministrazione 

Fermo: conclusa la 1 a fase 
della revisione del P.R.G. 

FERMO. IH. 
I^i revisiono del PRO d: 

Fermo ha fatto il primo pas
so : proprio m ciuciti izioini 
si sono conclusi gli .ncontri 
tra la nuova giunta e ì tecni-
ci incaricati della variante e 
dei piani particolareggiati. 
Quando tali nomine lurono 
volute a tutti ì costi dalla 
giunta di centrosinistra lo 
scor.-o maggio, il PCI si era 
opposto perché mancavano le 
condizioni oggettive jjer gli 
incarichi e perché la giunta 
di allora non era m grado 
di porre a: tecnici pixv.se- <> 
valide md.ca/ioni .sulle qual; 
operaie. 

La riprova è s ta ta lo scarso 
lavoro effettuato dalle ci/w-
ncs fino all'inocdianiento del
la giunta di MinstiM. a gen
naio di quest 'aiuto, i n u o \ . 
amministratori , torti di una 
precisa visione su come in
tervenire su! PRO. hanno ve 
rificato la disponibilità degli 
stessi tecnici ad inserirsi nel 
discorso nuovo che si voleva 
condurre. 

In quat t ro incontri, tra feb
braio e aprile, sono s ta te pre
cisate le linee da seguire. 
le variazioni da apportare . 
gli elementi da privilegiare. 
i ridimensionamenti da ef
fettuare. le novità da intro
durre. In sostanza la munta 
si è mossa per correggere il 
vecchio Piano regolatore, che 
risultava sopradimensionato e 
appesanti to da insediamenti 
semplicemente speculativi. 

NeH'oj>era fin qui svolta ci 
sono vari elementi che men
tano di essere sottolineati : 
il dialogo aperto con i tecnici 
è s ta to condotto in costante 
rapporto e uni tamente a tut
te le forze di minoranza; la 
revisione del PRO non sarà 
quindi semplicemente il frut
to di una scelta di maggio 
ranza, ma il r isultato di una 

conveiven/.a generale sulla 
necessità di certi interventi 
L'altro elemento da .sottoll 
nenie riguarda il carat tere d; 
proposta rivestito dalle ino 
tesi di revisione tm qui de 
lineate: intatt i la giunta m 
appresta ora ad aprire un 
s e n a t o conlronto con la pò 
polazione (consulte, assem
blee, sindacati , associazioni di 
categoria» per verificare la 
validità delle indicazioni, per 
completale le scelte abbr>7-
/ate , per arricchire nei dettn 
ijli gli interventi Sarà quindi 
questo contributo della popò 
la/.one a dare ;! volto definì 
tivo a! trasformato PRO 

Politic unente non si può 
non rilevale come m sol: due 
mesi una giunta officiente e 
decisa sia s tata in grado di 
mettere su UUA s t iada risolu
tiva un problema che a Per 
tuo s: trascina da anni e che 
chiede ria tempo di essere 
affrontato alla radice. 

L'intenzione di coinvolsero 
la popolazione in tale revi
sione è arricchita dallo pro
posta che l'assessore all'urba
nistica Cisbani ha avanzato 
ad alcune scuole superiori 
fermane (in particolare Isti
tuto d'Arte e Geometri» per 
che «li s tudenti siano impe 
gnati in una collabora/ione 
decisiva por certi settori. S; 
vuole infatti che ì giovani 
prendano conoscenza del pio 
blenia. sia teoricamente siili" 
carte che nella realtà, entri 
no ad operare dentro la «e 
/.ione urbanistica, svolgano 
mansioni di rilevamento e ri
cerca di dati, completando 
casi nella pratica la propria 
formazione scolastica e for 
nendo all 'amministrazione un 
aiuto che può risultare deter 
minante. Lo scuole hanno ac
cet ta to con entusiasmo. 

s. m. 

Una denuncia dell'ARCI-UISP 

Licenze edilizie abusive 
nelle campagne anconetane 

// comitato provinciale 
dcll'ARCI-UISP di Ancona 
lui inviato una segnalano 
ne all'autorità giudiziaria 
e agli Enti loculi sulla prò 
Iterazione di villette at
torno alla città, villette le 
cui licenze di costruzione 
non sembrano legittime. 
Ecco il testo della nota. 

« Î e sezioni per la difesa 
delia natura e dell 'ambiente 
dell 'ARCI-UISP della provin
cia di Ancona intendono se 
gnalare con il presente espo
sto la situazione verificatasi 
nelle campagne del comune 
di Ancona ed in particolare 
in prossimità delle fraz.om di 
Cand.a. Casino di Paterno. 
Monte-sicuro. Sappan.co. eoe 
dove sono stat i edificati cen 
tinaia di alloggi con licenze 
ediliz.e rilasciate dal comune 
di Ancona. 

Tal . liccn/e non sembrano 
legittime no.che ai sensi del
l'art. 13 delle norme tecniche 
di attuazione dei P.ano rezo 
latore generale di Ancona nel 
le campagne anconi tane sono 
consentite esclusivamente co 
struziom al serviz.o dell'ag-.-
co'.tura e d. pertinenza d 
az.ende rara'.: 

I'. sopravvenire della leggo 
ponte ha inoltre viota'o og.i. 
lo'.t.z/azior.e che non fo=.-e 
esplicitamente approva'.,» ri.il 
oons.gl.o comunale Neil* 
campit ine ri. Ancona .uveo-*-
s. sono ro.il.zz.tte oostra/.<">.-. . 
con evidc.it. lotti/z.tz.on. . i b ; 
sive. a t tua te con .'. mezzo riel
le l.cen/e s.ugole ed accor
pando numerose v.lle e v.net
te non cer tamente connesse 
con l'agr.coltura. 

Le stesse singole 1.corize del 
resto appa.ono i l le i . t t imamcn 
te riluse.aie non essendo cent 
prese ne'.'.'.pDtes. previste dal 

l'art. 13 e tanto meno dello 
norme di at tuazione del nuo
vo Piano regolatore non an 
corn m vigore. La lottizzazio
ne abusiva ed illecita è solle
citata dai criteri det tat i da! 
ministero dei Lavori Pubblici 
con la circolare 3210 esplicati
va della legge ponte, nonché 
dalla corte di cassazione. 

Lo scempio urbanistico delle 
campagne realizzato con le 
abusive Iott.zza/ioni comporta 
grave danno por il comune di 
Ancona che devo affrontare 
per ì servizi spose non do!;-
l»erate dal consigì.o: nel'o 
stesso tempo è causa di gravo 
dissesto idro geologico, poiché 
lottizzando s: sono leali /za 'o 
sui cr IVI.. d f "o col..ne s t r i d " 
d: penetra/..oii^ non autor:/ 
Aite, con oonscgueiro disse 
sto de! regime delle acquo 

Condannando la deturpazio 
ne de! nastro paesaggio colli 
nare che è s ta ta prodotta da 
queste at t ivi tà edil.z.e. si r.-
leva inoitre che negli aggio 
morati che s. sono cosi for
mati non sono s ta te a t t ua t e 
le opere d: urbanizzazione pri 
maria e secondar t da! m i 
mento che le l.cen/e concesse 
r .guardavano formalmente la 
costru/.one d: r i.-c isolate. 

Xe eie: .va un» Mtuaz.on-
precar.a anche ,-ofo .Vtspet'o 
: j.e.'i.eo.-.i.i.t.tr.o D. eonse-
.M'"i ' i .-. eh.ode l'.ui.vallamcn 
to de..e . r - ' i / e illeg.'fime. *e 
nendo altrc-i cnn 'o che > 
e.e.i tu il. lott .z/a/ ion. an ' e r .o 
.-. alla legge po.i'e sono deca 
d r e se non fo'ir. i lmente de 
o c dal Co.is.g..o comunale 

Invitiamo per tanto le au to 
rita e gli enti a cui la pre 
sente e indirizzata ad operare 
per accertare la s.taaz.one da 
noi esposta ed a provvedere 
d. conseguenza «. 

Incontro a Pesaro 
con esponenti 
del Comune 

tedesco di Wofsburg 

j Mostra di incisioni 
di Natale Patrizi 
alla galleria « La 

ceramica» di Ancona 

PESARO. 13 
Ha a v j ' o l'iozo. nella . s ia 

rie'. Co.i- 2 ,n p.-o-. .nc..i.e ri 
Pe.-aro e Urb.no. un i.icon'rT 
con alcun: rappresontan ' : rie' 
Comune d. Wolfsburg «e " a 
gemellata con la nostra prò 
v.r.r.ai per predisporre :• p io 
gramma delle mamfes 'az.on. 
cho s. te r ranno a Pc - i ro e 
n»!li p rov .ne t da'. 28 magg.o 
a! 1. giugni) 

L Ì delega ?.. one della c. - ta 
tede.-ra ' a r a gj.daM da' .-. n 
daco e ne faranno p*rf-^ rar, 
prese.ita i t . d e . . ' imnrn > ' n 
zinne lorale. do.! « - ' i m p i . 
d e l i cultura e d^l.o , - p r ' 

I. geme'.'ìgg.o :r» it prò 
v inca d Pesaro e Urb.no -
la e.tta d. Wolf.-burg. o'.tr- t.i 
aver co.iscnti 'o ri. .-.v.'.upp» '•" 
i rapporti d. am.cz .a t..i !:• 
due oomun.ta. h t perno^-io 
anche d. a. a c c a re r t p p T * . 
commercial: per alcun: se t to / . 
del nostro art ig.anato. 

ANCONA. 13 
P. Csso la galler.a d 'arte 

« I„t cc/arn.ca » d. Ancona 
• V a Magenta 13» espone le 
- JO orxrc Natale Patr.zi. gio 
\A.ie p.ttore marchigiano. Dc-
d.eatov. d: recente alle mei 
sioni. ha voluto presentare i 
sjoi lavori per la prima voi 
ta al giud.zio del pubblico. Le 
suo opere fanno pa / t e d; co! 
le/ioni punbl.che e privato. 
.n Italia e all 'estero. 

Moltissimi sono . muse. 
- t ranier . ove le sue p. t turr 
-on.i ospo-ite: noi mu^ei di ar 
te moderna di Ne* York. Pa 
r gì. Stoccarda. H"ii!rado. Ma 
rir.d e Dub ioumk . al museo 
Pu-k:n di Mo-ra. al Vonsh.-
re St:iri:o-> Art Gallerv di Lon-
rìra. al Palazzo deìle esposi 
/ .on; Zapp.on di Atene e in 
tan te al tre gallerie ed esposi 
z.oni spar-e un po' ovunque 
nel mondo. 
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